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Dal 1990 la Conferenza Episcopale Italiana invita a dedicare il giorno che precede la Settimana di 

preghiera per l’unità delle chiese (18-25 gennaio) all’ approfondimento e allo sviluppo del dialogo 

fra cattolici e ebrei. Questa denominazione ufficiale registra quest’anno una significativa 

evoluzione in Giornata di riflessione ebraico-cristiana  e il sussidio relativo è firmato 

congiuntamente da monsignor Vincenzo Paglia, presidente della Commissione CEI per 

l’Ecumenismo e il Dialogo e dal professor Giuseppe Laras, Presidente dell’Assemblea dei Rabbini 

d’Italia.  Si tratta di una proposta di passaggio dalla riflessione ecclesiale a atti di dialogo attorno a 

tematiche comuni come quello deela giornata di quest’anno: “Non avrai altre divinità al Mio 

cospetto” (Esodo 20, 3). L’esigenza di una riflessione intraecclesiale resta peraltro molto forte, a 

causa della complessità dei problemi di identità che il soggetto cristiano si trova a affrontare, nel 

momento in cui riscopre la propria originaria condizione rispetto a Israele secondo il Nuovo 

Testamento e assume consapevolmente un paradigma relazionale non-sostitutivo e quindi non più 

antiebraico. Questa consapevolezza è al centro delle occasioni di riflessione che da qualche anno 

offre il 17 gennaio a Bologna l’Istituto Superiore di Scienze Religiose (ISSR) “Santi Vitale e 

Agricola”, all’interno del quale è attivo un gruppo di lavoro interdisciplinare, ora in stretto contatto 

con il Dipartimento di Storia della Teologia della Facoltà Teologica dell’Emilia-Romagna (FTER), 

e con colleghi di altri centri di ricerca. E’ di particolare rilievo l’appuntamento di quest’anno, 

dedicato a un confronto fra la tradizione cattolica e quella riformata rispetto al nodo secolare della 

autocoscienza cristiana come Verus Israel, sia per la gravità storica del problema (che tocca non 

solo la relazione Chiesa-Israele, ma anche le relazione fra le chiese che si dividono assumendo 

quella identità sostitutiva legittimante) che per l’autorevolezza dei relatori: il professor Daniele 

Garrone, biblista e Decano della Facoltà di Teologia Valdese di Roma, e il professor Erio 

Castellucci, teologo sistematico e Preside della FTER. Questa serata bolognese nasce dalla 

collaborazione fra FTER-ISSR e la Chiesa Evangelica Metodista di Bologna e il SAE (Segretariato 

Attività Ecumeniche) locale, che hanno accolto con piacere l’attenzione e la disponibilità del CUC 

a ospitare l’incontro come il primo del 2007 dei Mercoledì all’Università. 
 


